
«Svare Nicosia si
niandate una niail a

no,

II sindaco di Calci invitai cittadini a segnalare al governo il convento abbandonato
Un bando da 150 milioni per i monumenti: c' tempo fino a domani per partecipare
di Sharon Braithwaite
/ CALCI

Una mail per salvare l'antico
convento di Nicosia. Il Comune
invita i cittadini a segnalare al
governo il complesso monu-
mentale da anni in precarie con-
dizioni, inviando un messaggio
a bellezza@governo.it. Il 9 mag-
gio l'esecutivo di Matteo Renzi
ha emanato un avviso che con-
sente a tutti gli italiani di propor-
re beni culturali sui quali investi-
re risorse pubbliche. Per recupe-
rare alcuni luoghi culturali di-
menticati, infatti, mette a dispo-
sizione 150 milioni di euro. Fino
a domani, 31 maggio, è possibile
segnalare un luogo pubblico da
recuperare, ristrutturare o rein-
ventare e un progetto da finan-
ziare. Una commissione ad hoc
stabilirà a quali progetti assegna-
re le risorse e i fondi saranno
stanziati entro il 10 agosto.

Il complesso monumentale,
composto dalla chiesa di
Sant'Agostino e dal convento, fu
edificato tra il 1259 e il 1264 da
Ugo da Fagiano, vescovo di Ni-
cosia a Cipro. La struttura ospitò
i frati agostiniani e dopo anni di
splendore alternati a periodi di
miseria, gli ultimi ad abitarlo fu-
rono i frati francescani che lo ab-
bandonarono circa mezzo seco-
lo fa. Da allora il complesso ver-
sa in stato di degrado e negli an-
ni è stato oggetto di atti vandali-

Con un messaggio

i cittad ini possono

segnalare i monumenti

restaurare

ci. È aperto al pubblico solo due
volte l'anno, grazie al costante
impegno dell'associazione "Ni-
cosia nostra".

Nata nel 2004 per tutelare e
valorizzare il complesso, con
l'intento di ristabilire quel lega-
me storico, culturale e soprattut-
to affettivo che esisteva un tem-
po tra il convento e gli abitanti
della zona, il gruppo divolontari
organizza ogni anno eventi per
focalizzare l'attenzione sulle
precarie condizioni del monu-

mento. Le iniziative più cono-
sciute sono "il presepe che cre-
sce" e "le camelie del chiostro",
la cui decima edizione si è svolta
il 10 aprile.

Più di 1.000 persone hanno
partecipato all ' abbraccio" uma-
no lungo il perimetro del con-
vento: segno che la popolazione
locale è ben consapevole del va-
lore del complesso di proprietà
demaniale. «Tutti insieme, asso-
ciazioni, amministratori e citta-
dini, per la Certosa di Calci ab-
biamo fatto molto ed infatti nel
corso del 2015 ben 3,5 milioni di
euro sono stati stanziati per gli
interventi più urgenti - dice il
sindaco Massimiliano Ghimen-
ti, ricordando anche la parteci-
patissima campagna dei "luoghi
del cuore" del Fai - E la dimostra-
zione che una comunità unita

II Com une pensa

una foresteria

per la Certosa : servono

i 15 ai 20 m ilioni

può raggiungere risultati ina-
spettati».

L'amministrazione comunale
nei contatti avuti con il Ministe-
ro ai Beni Culturali ha presenta-
to anche la necessità di recupe-
rare il convento di Sant'Agosti-
no in Nicosia. Nel marzo 2015 il
primo cittadino, in visita al Mi-
bact, consegnò al ministro Da-
rio Franceschini un dossier sulla
Certosa e sul vicino convento di
Nicosia, nella convinzione che il
loro recupero debba avvenire in

sinergia. Secondo l'amministra-
zione, infatti, Nicosia potrebbe
diventare la foresteria della Cer-
tosa, un luogo ricettivo, con spa-
zi destinati anche ai convegni.

Secondo le ultime stime, recu-
perare il convento di Nicosia co-
sterebbe tra i 15 e i 20 milioni di
euro. «Oggi è opportuno non
perdere questa ulteriore oppor-
tunità di segnalare un altro luo-
go del nostro territorio che deve
essere "salvato". Ed è necessario
che a segnalarlo siano i cittadini,
da qui nasce il nostro appello al-
la popolazione - aggiunge Ghi-
menti - Al di là della possibilità
concreta di ottenere finanzia-
menti, l'obiettivo è anche quello
di far sapere a livello nazionale
quanto teniamo al complesso di
Nico sia».
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Unavista dall'alto dell'antico monastero dei frati agostiniani
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